BIG GALAXY | 2009
Acciaio satinato // Brushed steel
cm 130x 130 x 130

ANGELO RINALDI

4 \

Una poliedrica creativita

MaRrica Rossi

orte di quel talento che gli uomini colti del Rinascimento chiamavano ingenium, lo scultore padovano Angelo Rinaldi attivo

dalla meta degli anni Sessanta, & personaggio con un modo di fare arte, di trasmetterla e di collezionarla che ¢ 'incarnazio-
ne del piacere di una rinnovabile creativitd. Non ¢ dunque da stupirsi né del suo variegato carnet espositivo, né della cospicua mole di
pagine che critici e studiosi autorevoli gli hanno dedicato. Unanime l'attestazione che sculture, installazioni, oggetti design, quadri,
non solo convincono dal punto di vista estetico, ma sottendono aspetti nuovi concepiti con quella originalita che li fa essere secondo la
definizione che Emile Zola dava all’arte: "un luogo della creazione vista attraverso un temperamento’.

Le peculiarita di Rinaldi si riscontrano soprattutto nella opere in vetro (soffiato o scultoreo) perché da sempre egli ha amato questa
materia perseguendone gli effetti mirabolanti forse pitt degli artisti della Laguna. Non si ¢ limitato a ideare un manufatto, ma & entrato
nel vivo delle fornaci a tenzonare col fuoco, per padroneggiarne le magie, schivarne i tiri malandrini, approdando ad esiti stupefacenti
mai pero tacciabili di virtuosismo perché sempre connaturati ad un’intima sua adesione poetica. L’hanno constatato i visitatori della
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antologica “Di vetro e nel vetro”, mostra di successo di criti-
ca e di pubblico tenutasi ai musei civici di Padova in Palazzo
Zuckermann nel 2010-2011 attirando oltre quattromila visita-
tori. Le sue sono trasparenze e sinestesie che pongono in luce la
sapienza con cui Rinaldi nei vetri ottiene effetti sbalorditivi con
inclusioni, sommersioni e illuminazioni, scalpellandolo invece
talora come fosse marmo o pietra.

Tutti esemplari che sorprendono per l'acrobatica perizia della
esecuzione, e per gli effetti inusitati di quinta dimensione con-
centrando tecniche e soluzioni alchemiche di pit arti in una sola
creazione. Famose sono pure le opere in acciaio che lautore la-
vora con il laser, tanto ambite quanto le creazioni in bronzo e le
sculture luminose in vetro, come quelle per la rassegna a Villa
Nazionale Pisani di Stra nell’estate 2000 impreziosite da nume-
rose inclusioni d’oro. La mostra prosegui sino al 2012, ospitata
da vari musei nel mondo in collaborazione con la Fondazione
Sartirana Arte di Pavia, Il Ministrero degli Esteri e Le Amba-
sciate Italiane all’Estero. Data ’eccezionalita di cid che fa, molto
di Rinaldi & stato richiesto da musei di mezzo mondo (primo fra
tutti a Firenze il Pitti), per mostre e pure per esposizioni perma-
nenti. Una bellissima scultura in acciaio che si titola La notte di
San Lorenzo sta proprio nella sua citta, collocata all’aperto, nello
spazio prestigioso dei giardini dei Musei Civici agli Eremitani,
dove tutto il mondo transita perché antistante la Cappella degli
Scrovegni con gli ineguagliabili dipinti di Giotto.

Se ¢ vero che un artista deve interrogare il futuro, indagare il
presente e interpretare il passato con spirito curioso e critico,
bisogna dire che di tal fatta ¢ anche il collezionismo di Rinaldji,
dal momento che egli lo vive come se fosse un’altra faccia della
sua creativita. In lui la percezione, la scoperta di una costante tra
le tante espressioni che ritrova nelle opere di coloro che I’hanno
preceduto, si trasforma in qualche modo nella propria visione
sicché la collezione ¢ a sua immagine e somiglianza come la cre-
azione cui pone mano. Spesso nell’opera sua e in quelle che sce-
glie & centrale la presenza dell'uomo mito: non solo gli dei e gli
eroi della classicita, ma chi persegue l'arte senza compromessi
affermando il valore di un elevato sentire.

Per un discorso piu tecnico vale la considerazione che Angelo
Rinaldi ha trovato il suo migliore propellente per volare alto col-
tivando pill muse, acquisendo una speciale fragranza del colore
sia nell’astratto che nel figurativo, abilitd di design, inventiva
per le installazioni, fantasia nell’abitare bassorilievi e formelle,
e la forza e la grazia nei vetri come nelle famosa ”Scarpetta di
Cenerentola”. Tutto & nato da una vocazione artistica precoce
alimentata da studi in Italia e all’estero, e dalla frequentazione
di atelier di maestri di fama internazionale. La prima mostra fu
di pittura nel 1965 seguita da esperienze in cui il linguaggio si fa
astratto declinando la sua ricerca su materiali diversi per tornare
infine alla rivalutazione dell’'uvomo. L’iter I’ha portato a risultati
notevoli: mostre in mezzo mondo e la Biennale d’arte di Venezia
nel 2009. Da artista del vetro recente & 'invito dal Ministro
degli Esteri Federica Mogherini a presenziare all’inaugurazione
del nuovo allestimento delle opere d’arte della Farnesina com-

prendente la sua scultura Figure nello Spazio del 2006.

ANGELO RINALDI

vive e lavora a Padova

www.angelorinaldi.com

MARK | 1999
Bronzo // Bronze
cm 18,5 x 18,5 x 18,5 Altezza // Height cm 33

VACANZA D’ESTATE | 2010

Monolito vetro massello, con sommersione di: ossidi, limatura oro e materiale tecnologi-
co // Glass monolith, with submersion of: oxides, gold filings and technological material

ecm 31x21,5x7,5
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ANGELO RINALDI

A happy asyndeton

MaRrica Rossi

ith that kind of special talent that learned Renaissance
men called ingenium, Paduan sculptor Angelo Rinaldl,
active since the mid Sixties, has a way of making art and conveying it, but
also collecting it, that embodies the pleasure of an ever renewing creativity.
We should not be surprised, therefore, by his varied exhibiting schedule or the

great number of pages that authoritative critics and experts devoted to him.

Everybody agrees that his sculptures, installations, design objects and pain-
tings not only convince aesthetically but imply something new, conceived wi-
th such originality that they are turned into “places of creation seen through
a temperament’, according to Emile Zolas definition of art. Rinaldis pe-
culiarity is best seen in his glass works (blown or sculpted): he has always
loved the material, pursuing its amazing effects perhaps even more than the

Lagoon’s artists.

PIANETI FAUST | 1999
Vetro bleu scolpito e dorato // Bleu graven and gilt glass
Diametro // Diameter cm 37

Rinaldi does not just conceive a piece of art, he enters the heart of furnaces to
battle with fire, master its magic and dodge its mischievous tricks, achieving
stunning results that can never be accused of virtuosism, because they are
always deeply connected to his intimate poetic vision. That was certainly clear
to visitors of his refrospective “Di vetro e nel vetro” exhibition, a great success
with critics and the public, hosted by Padua’s Civic Museums at Palazzo
Zuckermann in 2010-2011, which attracted over four thousand visitors.

His transparencies and synaesthesiae give evidence of a skill that allows
him to obtain astounding results from his glass works, with inclusions, sub-
mersions and illuminations, even by carving the glass sometimes, as if it were
marble or stone. These are all pieces that surprise for the acrobatic skill of exe-
cution and the unusual fifth dimension effects, concentrating techniques and
alchemic solutions from different arts into one creation. Famous are also his

steel works, produced with the use of laser and much coveted, just as his bron-

ze creations and the luminous glass sculptures,
like those exhibited at Villa Nazionale Pisani in
Stra during the summer of 2000, enriched with
numerous gold inclusions. The exhibition went
on well into 2012, hosted by various world mu-
seums, thanks to the joint effort of Fondazione
Sartirana Arte in Pavia, the Ministry of Forei-
gn Affairs and various Italian embassies abroad.
Given the exceptional quality of Rinaldi’s work,
much of it has been in demand from museums
all over the world (first among them the Pitti
Museum in Florence), for temporary and also

permanent exhibitions.

A beautiful steel sculpture called La notte di
San Lorenzo can be found in his homefown,
placed outdoors, in the prestigious garden space
of Musei Givici agli Eremitani, where the who-

le world passes by because it is in front of the ASTRAZIONE ASTRALE-A.R.11 ANNO 1970 | 2013
Sfrofuegni Cbgpe[, with its unique paintings by Acrilico e pastello su tela // Acrylic and pastel on canvas
Giott cm 100 x 170

1otro.

If it is true that an artist must question the
future, investigate the present and interpret the past with an inquisitive and critical mind, this is certainly the stuff that Rinaldi’s collecting is also made of; since
he goes through it as if it were another side of his creativity. The perception, discovery of a constant element in the many expressions he finds throughout the work
of those who preceded him is somehow transformed by Rinaldi into his own vision, so that the collection appears to be in his image and likeness, just as the work

he creates with his own hands.

In his works, and in the ones he chooses, there is often the central presence of a myth-man: not just gods and heroes of classical antiquity, but any man who pursuits
art with no compromises, affirming the value of high feelings. On a more technical ground, we might say that Angelo Rinaldi found the best propellant to fly high
by pursuing different muses, thus acquiring a special colour fragrance in both his abstract and figurative work, together with design skills, installation inventive-
ness, imagination in inbhabiting bas-reliefs and panels, and the power and grace of glass as in the famous *Cinderella Slipper”. It all started with an early artistic

vocation nourished by studies in Italy and abroad, and frequent visits fo ateliers of internally renowned masters.

His first exhibition in 1965 was a painting exhibition, followed by works in which the language becomes abstract and illustrates his research on different ma-
terials, to then go back to the re-appraisal of man. This artistic journey led him to remarkable results: exhibitions all over the world and the Venice Art Biennale
in 2009. As a glass artist, he was recently invited by the Foreign Minister Federica Mogherini to attend the inauguration of the new exhibition of the Farnesina
works of art, which includes his 2006 sculpture Figure nello Spazio.

ANGELO RINALDI

lives and works in Padua

www.angelorinaldi.com

ASTRATTO-ST.12012 | 2012
Acrilico su tela // Acrylic on canvas

TRASPARENZE A.R.2- ANNO 2012|2012
Acrilico su cartone // Acrylic on cardboard
cm 70 x 100 cm 60 x 80
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